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Il gollismo plaude agli 
aspetti militari dell'intesa 

Il patto a due 
rassegna 

internazionale 
I commenti 
della stampa 
italiana 

La nascita dell'asse Parigi-
Bonn è stala accolta con 
preoccupanti commenti ila 
quasi tutti i giornali italiani 
La più vistosa eccezione è 
rappresentata dal Secolo, che 
rispolvera per l'occasione lut­
to l'armamentario retorico ti­
pico della propaganda fasci­
sta, parlando di « cerimonia 
slorica » e scrivendo che « la 
stretta alleanza tra Francia e 
Germania, si può dire, dà il 
via a quel grande processo di 
unificazione politica europea, 
che molti si attendevano ». 

Sintomatico, per mettere in 
evidenza le incertezze e le 
perplessità provocate dagli ac­
cordi parigini nei gruppi di­
rigenti horghesi. appare vice­
versa quanto scrive nel suo 
editoriale il GInho, quotidia­
no della Confinduslria. Dopo 
aver traccialo un quadro dei 
motivi che hanno spinto i 
gruppi capitalistici europei 
alla formazione del MrX e 
dei vari organismi europeisti­
ci, il giornale confindustriale 
avanza delle riserve sui pro­
getti di De Canile per una 
politica autonoma dell'Europa. 
« De Gallile — scrive in pro­
posito il Globo — ha già con­
cluso con la Germania accor­
di dei quali è lecito dire che 
data la potenza dei due soci 
possono rivelarsi notevoli. 
Così stando le cose, il con­
trollo anglosassone non ver-
rehhe per caso ad essere so­
stituito da un controllo fran­
co-tedesco? ». 
> La profondità della crisi che 
si è aperta nello schieramen­
to occidentale in seguito agli 
accordi di Parigi e all'intran­
sigenza francese contro l'in­
gresso dell'Inghilterra nel 
MF.C è anche il tema della 
nota politica dvìVOsservatore 
romnno. L'organo vaticano, 
per la penna di Federico Ales­
sandrini. parla senza mezzi 
termini di « una svolta nella 
politica seguila dal termine 
della guerra fino ad oggi », 
affermando ' in sostanza che 
De Canile melte in pericolo 
« la solidarietà atlantica t. 
Come conclusione, il giorna­
le non trova di meglio che 
esortare gli uomini pnlitiri 
occidentali id insistere nel ne­
goziato per salvare il salva­
bile. 
* « L'Europa colpita » è il ti­
tolo di apertura della Voce re­
pubblicana - su un editoriale 

Dal nostro inviato 

vivacemente polemico, nel 
quale si alienila che « l'Italia, 
che non si prenderà mai la re-
sponsahilità di mettere in for­
se quel che resta del Mercato 
Comune... si troverà, sul ter­
reno politico, dall'altra parte 
della barricala, e non solo ac­
canto agli altri popoli europei, 
ma accanto alle forze demo­
cratiche che o|H<rano e lotta­
no in Francia e in Germania ». 
Dopo la -firma degli accordi 
di Parigi, scrive ancora l'or­
gano del PRI, « l'aspirazione 
unitaria dcll'Htiropa è slata 
colpita a fondo: sono nate due 
Kurope, quella del generale 
De Canile e del cancelliere 
Adenauer, e quella dei demo­
cratici ». 

La Giustizia, per parte sua, 
scrive che l'asse Parigi-Bonn 
comporterà queste conseguen­
ze: a creazione di un diafram­
ma ili sospetto nel seno del­
l'Europa dei Sei. colpo di fre­
no (ilio sviluppo europeistico, 
rilardo e confusione nei pia­
ni di adeguamento della slra-. 
tegìa di difesa atlantica, ten­
tativo di ritorno alla vecchia 
politica di potenza ». Per il 
giornale socialdemocratico, co­
munque. i colloqui parigini 
avrebbero portalo alla luce 
nello stesso tempo la debolez­
za dell'n asse n e dei suoi so­
stegni. 

L'A vanti!, dopo aver osser­
valo che daali accordi pari­
gini escono rafforzati l'impor­
tanza strategica e politica del­
la Germania di Bonn con lut­
to ciò che di pericoloso questo 
comporta per la pace mondia­
le, torna ancora una volta a far 
credito al governo Fanfani di 
avere assunto in queste ulti­
me sellimene « atlezgiamrnli 
realistici e respnnsahili », af­
fermando rhe è necessario che 
« tali atteggiamenti vengano 
maggiormenle chiariti e raffor­
zali » in un'azione diretta a 
contrastare la preponderanza 
francese-tedesco occidentale In 
Europa 

Vi è infine da segnalare una 
dichiarazione rilasciata dall'on. 
Sceiba al « Giornale d'Italia ». 
nella quale Fox-ministro degli 
Interni prende invece aperta­
mente posizione a favore "di 
De Canile e di Adenauer. so­
stenendo che « chi tenta di 
screditare i governi della 
Francia e della Germania — le­
gittimi e democratici quanto 
il nostrano centro-sinistra — ìdichiarare che 

l'Europa ». francese fa fid 

la corsa 
atomica 

in Francia 

Secondo voci non confermate a Washington 

« » per 

Bonn 

Messmer dichiara: a Natale avremo bom­
bardieri H - Strumento di sabotaggio con­
tro Londra la commissione Hallstein 

sa di op-rare contro l'Europa 
Anche Sceiba, come il n Seco­
lo ». definisce e siorira » l'ope­
ra di De Gaullc e Adenauer. 

m. gh. 

PARIGI. 23 
' Il cancelliere Adenauer è 
ripartito alle H dall'aeropor­
to di Orly, attorniato dai suoi 
ministri e riverito dalle auto­
rità francesi. , che facevano 
fatica a tenere lo testa sco­
perta sotto il gelo che para­
lizza Parigi. L'enterite cor­
diale franco-tedesca è nata 
infatti a dieci gradi sotto ze­
ro, una . temperatura • da 
« morgue ». L'unico che è 
sembrato non soffrirne • è 
stato l'86enne cancelliere il 
quale ha marciato quasi sem­
pre a testa nuda, e anche sta­
mane, quando si è recato al­
l'Eliseo per salutare De GauU 
le, aveva il cappello in mano 

Spentesi le luminarie, l'im­
pressione lasciata dal tratta­
to franco-tedesco a Parigi, è 
pesante, preoccupata. Gli 
aspetti sinistri dell'intesa 
emergono alla luce del sole: 
la Francia avrà uno stato 
maggiore misto con la Ger­
mania; le relazioni Est-C>vest 
dovranno essere concordate 
in comune; l'accordo viene ri­
tenuto applicabile anche al 
land di Berlino: infine le ri­
serve da parte francese sul­
l'armamento atomico di Bonn 
(laddove si affermava che la 
cooperazione in campo mili­
tare tra i due esclude le armi 
termonucleari dalla ricerca e 
dalla fabbricazione in comu­
ne) ; sono scomparse dalla 
stesura definitiva del trat­
tato. Il che non è certo avve­
nuto a caso. Interrogato in 
proposito, il portavoce del 
Quai d'Orsay si è limitato a 

il governo 
ucia a Bonn 

che esso rispetterà gli accor­
di alleati del '54, che le im­
pediscono di avere armamen­
ti termonucleari. 

La sensazione più diffusa è 

Pravda e Stella Rossa 

Mosca: il trattato 
di Parigi impone 

l'accordo per Berlino 
Invito a Kennedy a valutare le conseguenze 

dell'intesa Bonn-Parigi 

^ 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

Se ancora c 'erano dubbi 
sul cara t te re aggressivo del­
l 'asse Parigi - Bonn, questi 
dubbi scompaiono davanti 
alla conclusione del t ra t ta to 
franco-tedesco che * avvia 
ogni a t to della politica fran­
cese, presente e futura, nella 
direzione scelta da Bonn > e 
che condiziona mil i tarmente, 
d 'ora in poi, l 'Europa occi­
denta le al volere del blocco 
più forte e più aggressivo: 
con questo giudizio la Pravda 
di questa mat t ina denuncia 
gli accordi intervenut i t ra 
De Gaulle e Adenauer come 
una accresciuta minaccia di 
guer ra per il mondo intero. 

La le t tura dei vari para­
grafi dell 'accordo non lascia 
adi to a nessuna illusione: « le 
forze revansciste tedesche — 
afferma ancora l 'organo uffi­
ciale del PCUS — at t raverso 
la " cooperazione organica 
franco-tedesca " hanno rag­
giunto un obiett ivo da lungo 
tempo accarezzato: quello di 
legare al loro carro la secon­
da forza mil i tare del conti­
nen te dopo la Germania fe­
derale , e quindi di influire 
in modo decisivo su tut to il 
dispositivo at lantico » 

ra il quotidiano dell 'esercito 
sovietico Stella rossa che ap­
punto nella « cooperazione 
organica > franco-tedesca ve­
de una arma aper tamente 
punta ta contro l 'Unione So­
vietica ed i paesi socialisti. 

già più problematica, e la 
trasformazione " di Berlino 
ovest in cit tà l ibera, secondo 
!e proposte avanzate dal go­
verno sovietico. E in questa 
situazione, ancora, è neces­
sario che gli Stat i Uniti ces-

Dall'epoca della CED e dei I sino di temporeggiare e dia-
t ra t ta t i di Londra e Parigi, no via l ibera all 'accordo sul­
la Germania federale aveva 
cercato di superare certe esi­
tazioni a l leate per met tere le 
mani sul potenziale bellico 
ed industr iale europeo comi-
base indispensabile ai suoi 
piani di riconquista mili tare. 
Questi disegni possono con­
siderarsi compiuti con la col­
laborazione at t iva del gene­
rale De Gaulle che ha accon­
sentito « a legare la Francia 
al car ro della politica di 
Bonn e ad apr i re ai comandi 
della Bundesmehr le porte 
dei depositi ' atomici fran­
cesi ». * • ' ' 

Il commentatore mili tare 
di Stella rossa rileva infatti 
che alla base del t ra t ta to 
franco-tedesco c'è una sola 
ver i tà : « il potenziale bellico 
industriale francese passa al 
servizio dei piani revanscisti 
dei circoli militaristi della 
Germania federale ». 

In questa situazione, ' d i ­
venta più che mai urgente 
la firma del t ra t ta to di pace sposiiivo auamico ». la arma nei irauaio ai pace « . Q • •• 

Dallo stesso pa re re è anco- tedesco, anche se ora a p p a r t i A U g u s f O r i n C A I O l 

la definitiva proibizione del­
le prove nucleari pr ima che 
il « club atomico » si al larghi 
alla Germania federale. 

Il commento serale delle 
Isvestia • r i g u a r d a ' appunto 
questo ul t imo problema; e r i ­
levando l 'enorme contr ibuto 
da to dal governo sovietico 
alla sua soluzione, si chie­
dono le ragioni dello a t tua­
le temporeggiare americano. 
< Il tempo non è favorevole 
ai t emporegg iamen t i— scri­
vono le Isvestia. — Ogni esi­
tazione rischia di d iventare 
un boicottaggio, degli accor­
di. Nella sua risposta a Kru­
sciov, il presidente Kennedy 
rilevava un mese fa che, suì-
la base delle concessioni so­
vietiche. la s t rada verso lo 
accordo poteva considerarsi 
ormai senza ostacoli è chia­
ramente disegnata. Su que­
sta strada bisogna cammina­
re ' avanti verso l 'obiettivo 
senza dilazioni e vacilla­
menti ». 

Adenauer sicuro di sé 
di fronte all'opposizione 

BONN, 23. 
1 II cancelliere Adenauer ha 

fatto ri torno a Bonn con lo 
aspet to 1 di un tr ionfatore. 
Noncurante delle osservazio­
ni assai poco entusias te di 
gran par te della s tampa te­
desca sul pat to concluso a 
Parigi, il vecchio cancell iere 
si è presentato giovanilmen­
te disteso e i ngran forma 

davanti ai giornalisti , solo 
tre ore dopo il suo arr ivo, 
affermando che < raramente , 
per non dire mai » si erano 
firmati accordi del genere di 
quello di Par igi ; il quale, fra 
l 'altro. « non prevede alcun 
termine ». 

Adenauer ha- rievocato 
qua t t ro secoli di. storia, per 
d imostrare che era tempo di 

che. se De Gaulle ha strappa­
to una vittoria politica deci­
siva nel suo sogno di ege­
monia europea, la Germania 
revanscista di Bonn è riusci­
ta però a legare la Francia al 
proprio carro militare. Il go­
verno francese, dal canto suo, 
sembra posseduto da una sor­
ta di « follìa atomica ». e nani 
sulla stampa parigina cam­
peggiano le dichiarazioni del 
ministro della difesa, Mess­
mer, il quale, in una sorta di 
anteprima sulla discussione 
in Assemblea del bilancio 
militare, annuncia che i 
bombardieri atomici francesi 
saranno in grado di volare 
per il prossimo Natale: una 
strenna formidabile. 

In quanto al « compromes­
so » raggiunto per Bruxelles, 
Le Monde scrive oggi: « Va 
da sé che se compromesso vi 
è stato, esso non porta per 
ora a nessuna modifico sul 
fondo delle cose, e il genera­
le è sempre deciso a dimo­
strare l'impossibilità di apri­
re la porta del MEC a Lon­
dra ». 

Su tale questione, Schroe-
der è partito da Parigi « pes-
simista ». ed ha dichiarato a 
quattr'occhi che l'incontro di 
Parigi non ha fatto avvicina­
re di un pollice la soluzione 
del problema inglese. Negli 
ambienti vicini a De Gaulle. 
si fa d'altra parte notare che. 
con la formula Hallstein. non 
si tratta di inaugurare uno 
nuova presa di contatti con 
la Gran Bretagna, ma di va­
rare un metodo di studio del 
vroblema da porre all'atten­
zione dei Sei. Corre anzi vo­
ce, in alcuni ambienti ristret­
ti. che U 28 gennaio a Bruxel­
les non saranno i ministri de­
gli Esteri a riunirsi, in quan­
to' la. Francia persisterebbe 
nel proprio rifiuto (attenen­
dosi al precedente atteggia­
mento di rottura) di farvi 
nartecipare Cnnve de Muriel­
le. Ma se U 28 si insedierà a 
Bruxelles soltanto la commis­
sione Hallstein ecco che Pa­
rigi sarà presente con i pro­
pri rappresentanti in com­
missione. fra cui il signor Ro­
bert Marjolin. 

La straordinaria soluzione 
concordata tra Adenauer e 
De Gaulle, quella di far pre­
parare l'inventario dei pomi 
della discordia da Hallstein. 
serve anche ai francesi per 
evitare una rottura clamoro­
sa e un totale isolamento di 
fronte ai cinque. D'altra riar­
te. il compromesso Hallstein 
ha e il veleno nella coda »; si 
afferma infatti, da qualche 
parte, che esso potrebbe es­
sere trovato inaccettabile da 
parte degli inglesi. ì quali si 
assumerebbero cosi ti rischio 
di una crisi definitiva. 

La formula Hallstein non 
serve quindi a nessuno, ed è 
un puro machiavello destina­
to a far partire Adenauer con 
qualche cosa in mano da pre­
sentare ni ;- suoi critici del 
Bundestag/ quando giovedì1 

eoli riferirà sulla sua missio­
ne alla Commissione esteri. 

Il trattnto di Parigi per 
avere validità a Bonn dovrà 
essere approvato, come ab­
biamo detto, dal Parlamento. 
In quanto a De Gaulle. il ge­
nerale prima di recarsi a 
Bonn a sua volta, nella pri­
mavera prossima, solleciterà 
una sorta di voto delVAsscm-
hlca su di esso, ma sarà dif­
ficile che Io sotfoponoa a re­
ferendum. dopo tutti i pate­
mi d'animo datigli dall'ulti­
mo « plebiscito ». Le qravi 
conseouenze del trattato su­
gli « altri » del MEC. non 
tarderanno intanto a farsi 
sentire, anche nei riflessi po­
litici interni dei vari paesi. 
De Gaulle e Adenauer sanno 
che questo accordo, se fun­
ziona nello spirito in cui casi 
lo hanno concepito, è desti­
nato ad avere una grande 
potenza di attrazione su cer­
te forze politiche e a cosfi-
tuire l'embrione della famosa 
Europa degli Stati. Oggi la 
stampa francese gollista esal­
ta, non o caso, le posizioni 
favorevoli della grande stam­
pa conservatrice italiana e 
della destra d.c, salutando 
questi commenti come il ma­
nifestarsi di un nuovo corso 
possibile in Italia. 

Maria A. Macciocchi 

PARIGI Il Cancell iere Adenauer esce dall 'Eliseo 
dopo essersi congedato da De Gaulle . - - -

. , • (Telefoto ANSA - l'c Unità ») 

Londra 
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I 

minaccia la 
ce in Europa 

I commenti della stampa inglese 

LONDRA, 23 
La s t ragrande maggioranza 

dei giornali inglesi di questa 
mat t ina — occupandosi del­
la firma nella capitale fran­
cese del pat to Parigi-Bonn — 
sono • concordi nel la critica 
severa del t ra t ta to , che viene 
definito .« una minaccia per 
il futuro del l 'Europa >. -
- Il Guardian, d i Manchester 
avver te che scopo del presi­
dente De Gaulle è quello di 
da r vi ta « ad una - Europa 
chiusa e isolazionista ». 

« In un 'Europa di " questo 
tipo — aggiunge il quot idiano 
liberale — giacciono i semi 
di una guer ra futura. Dob­
biamo ora chiederci se l'al­
leanza . franco-tedesca sta 
qualcosa di più di un frater­
no seppel l imento di antichi 
odi. E* essa dest inata a di­
ven ta re la forza dominante 
fra i sei paesi del Mercato 
comune o, peggio ancora, vie­
ne essa in terpreta ta , a lmeno 
dr. De Gaulle, come la pr ima 
mossa per s taccare l 'Europa 
dalla N A T O » . 

Tanto il Guardian che il 
Daily Tclegraph si chiedono 
se • il cancell iere Adenauer 
r iuscirà a far ratificare il 
t ra t ta to dal par lamento te­
desco nonostante la decisa 
opposizione francese all ' in­

gresso del l ' Inghi l terra r nel 
MEC. Aggiunge il Telegraph: 
e II futuro del Mercato co­
mune europeo è denso di pro­
spett ive tempestose. La Fran­
cia, avendo messo i bastoni 
fra le ruote degli al tr i cinque 
membri , deve ora a t tendersi 
di vedere bloccati i propri 
piani, quali l 'associazione del­
l 'Algeria al la Comunità eu­
ropea. Ne r isul terà un caos 
generale ». 

Il Daily Mirror attacca du­
ramente De Gaulle, chiaman­
dolo un « uomo che non sa­
rebbe mai d iventa to presi­
dente della repubblica fran­
cese qualora l ' Inghi l te rn non 
avesse cont inuato a combat­
tere dopo il crollo della Fran­
cia nel 1940 ». « E' veramente 
buffo che, a soli 18 anni di 
distanza dalla ' gue r r a com­
bat tu ta dall 'America, dalla 
Gran Bretagna e dal l 'URSS 
per l iberare la Francia dalla 
dominazione tedesca, siano 
oggi i tedeschi, e non De 
Gaulle, , ad - adoperarsi per 
rendere più facile l 'entrata 
del l ' Inghil terra in Europa. La 
intransigenza del generale De 
Gaulle potrà far ra l lentare , 
ma non bloccare, l ' inevitabi­
le. Gli eventi del gennaio di 
quest 'anno hanno diminuito 
il suo posto nel la s toria ». 

por fine ai dissidi tra la 
Francia e la Germania ; quin­
di ha toccato un tasto — 
quello dei rapport i con la 
URSS — che la set t imana 
scorsa aveva costituito la so­
stanza di un editoriale mol­
to commenta to del l 'Express. 
Senza far nessun riferimen­
to esplicito all ' ipotesi del set­
t imanale francese (futuri 
contatt i fr.a Parigi e Mosca), 
il cancell iere ha det to che è 
sempre stato fatale, per la 
Germania o per la Francia, 
il cercare nella Russia una 
alleata per imporsi al rèsto 
del l 'Europa; e ha r icordato 
il viaggio di De Gaulle a 
Mosca, nel 1944, e il conse­
guente t ra t t a to come un ge­
sto di re t to contro la Germa­
nia. Il pa t to Parigi-Bonn — 
ha aggiunto Adenauer — li­
bera tut t i i paesi europei 
« dal l ' incubo che tedeschi o 
francesi r icorrano mai più ai 
russi per dominare l'Eu­
ropa ». 

Anche il minis t ro degli E-
steri Schroeder ha par la to ai 
giornalisti precisando che in 
base al t r a t t a to di Parigi , le 
missioni mil i tar i r ispet t ive 
r imar ranno sempre in stret­
to contat to e i minis t r i della 
Difesa dei due paesi si con­
sul teranno alla vigilia di ogni 
impor tante decisione. 

Il * gabinet to federale te­
desco si r iunirà venerdì per 
occuparsi del t r a t t a to firma­
to a Parigi e delle sue con 
seguenze sulla politica euro­
peista della Germania . Si de ­
ciderà d u n q u e in quella sede 
quale a t teggiamento dovrà 
assumere la delegazione te­
desca a Bruxelles , il 28 gen­
naio, alla r ipresa delle t ra t ­
tat ive sul problema della 
Gran Bretagna. A questo pro­
posito. il quot idiano Die Welt 
informa che stavolta il mini­
stro degli Esteri Schroeder 
sarà accomfpagnato nella ca­
pitale belga dal vice cancel­
l iere e minis t ro dell 'econo­
mia Erhard , che la set t imana 
scorsa era assente per una 
malat t ia da molti r i tenuta 
< diplomatica ». 

Il minis t ro dell 'economia 
non ha at teso molto per 
espr imere la propr ia opinio­
ne sui riflessi che il pat to 
di Parigi può avere nella 
politica europea della Ger­
mania federale. Poco dopo 
l 'arrivo di Adenauer , Erhard 
ha convocato i giornalisti e 
ha d ichiara to che nessuno ha 
il d i r i t to di r i t a rda re o di 
rendere più difficili i nego­
ziati con la Gran Bretagna. 
Tali negoziati — egli ha det­
to — costituiscono la pietra 
di paragone della volontà 
dei popoli europei di da re 
forma uni tar ia alla loro sto­
ria. 

7 * L'unificazione e l ' inte­
grazione del l 'Europa — ha 
a g g i u n t o polemicamente 
Erhard — non costituiscono 
affatto un ostacolo pe r la ri­
conciliazione franco-tedesca. 
ausDicata da tu t t i . Al con­
t ra r io sono la condizione es­
senziale perché tale riconci­
liazione divent i proficua ». 
Il vice cancell iere ha con­
cluso auspicando il raffor­
zamento d e l l a « famiglia 
at lantica », dove l 'alleanza 
dev 'essere « indivisibile ». 

Gesti di aper to dissenso 
come questo di " Erhard , o 
quelli dei l iberali e di a lcu­
ni democrist iani ostili all 'as­
se franco-tedesco, non basta­
no comunque ad a t t enuare 
la gravi tà del colpo che que­
ste opposizioni hanno subi­
to con la firma del pat to di 
Parigi . F ra l 'al tro ques-o 
prevede uno s t re t to coordi­
namento franco-tedesco an ­
che in seno agli organismi 
in temazional i . Un p r i m o 
banco di prova sarà proprio 
il MEC, dove per la Germa­
nia and ranno a t r a t t a r e due 
oppositori del cancelliere. 
Come po t ranno comportars i? 

Dalle dichiarazioni di Ade­
nauer gli osservatori r ica­
vano . l ' impressione che " ef­
fe t t ivamente la • Germania 
federale si orienti a sostene­
re a Bruxel les , la proposta di 
investire la commissione del­
la comuni tà economica di un 
« inventar io » sulla situazio­
ne dei negoziati per l 'ingres­
so della Gran Bretagna nel 
MEC L'unico scopo di que­
sta mossa sarebbe di pro­
t r a r r e formalmente i nego­
ziati, per ev i ta re che la re­
sponsabil i tà del loro falli­
mento venga fatta r icadere 
sulla Francia e sopra t tu t to 
che la ro t tu ra venga messa 
in relazione con il nuovo pat- ; 
to franco-tedesco. 

uaH? 
Viva preoccupazio­
ne per l'atteggia­
mento della Francia 

WASHINGTON, 23 •' 
/ delegati dell'URSS, degli 

Stati Uniti e della Gran Bre­
tagna alle conversazioni pre­
liminari sulla tregua atomi­
ca sono tornati a riunirsi sta­
sera al Dipartimento di Sta­
to. La discussione, che si era 
protratta ieri sera per quat­
tro ore, è circondata da un 
estremo riserbo. Circolano 
previsioni ottimistiche, e tra 
le altre quella che il presi­
dente Kennedy, Krusciov e 
Macmillan possano recarsi a 
Ginevra, al momento conclu­
sivo, per firmare personal­
mente l'accordo sull'interdi­
zione dei tests. Ma si tratta, 
per ora, soltanto di voci. 

Fino a questo momento, 
l'elemento • più concreto cui 
si affida l'ottimismo degli os­
servatori è dato, per quanto 
riguarda gli Stati Uniti, dal 
l'intervista che Jerome B. 
WtesTier, consigliere scienti­
fico di Kennedy ed uno dei 
massimi ispiratori della sua 
politica sulla tregua atomica. 
ha concesso alla - Voce del­
l 'America. In tale intervista. 
Vicsner si dichiara convinto 
che un « compromesso » sul 
numero delle .. ispezioni an­
nuali appare possibile. Do­
mani, lo stesso Kennedy po­
trebbe fornire maggiori indi­
cazioni nella sua conferenza 
stampa. 

Una grossa difficoltà, per 
la quale nessuna soluzione è 
vista, è data dall'atteggia­
mento della Francia, la cui 
adesione all'eventuale accor­
do (in vista della quale gli 
Stati Uniti hanno promesso 
di adoperarsi dopo la firma) 
appare più che problematica. 
Appena ieri, il ministro fran­
cese della difesa, Messmer, 
ha ribadito il proposito di 
spingere a fondo la corsa 
agli armamenti nucleari. 

Ieri, nel corso di una riu­
nione eccezionale del Consi­
glio nazionale di sicurezza. 
Kennedy ha discusso con ol­
tre cinquanta tra consiglieri 
ministri e capi di enti gover­
nativi la situazione creata 
dagli accordi tra De Gaulle 
e Adenauer. Stamane, la New 
York Herald Tr ibune riferi­
sce che il Dipartimento di 
Stato si era adoperato e stre­
nuamente » per ottenere da 
Adenauer almeno un rinvio 
della firma, da adoperare co­
me strumento di pressione 
sul presidente francese a fa­
vore della richiesta britan­
nica di entrare nel MEC. Ma 
Adenauer ha « ignorato » tali 
argomenti. 

Il primo 
ambasciatore 

inglese 
a Ulan Bator 

LONDRA, 23. 
La Gran Bretagna ha reso 

noto oggi di aver nominato il 
suo primo ambasciatore a Ulan 
Bator. capitale della Repubbli­
ca popolare mongola. E' il pri­
mo paese dell'Europa occiden­
tale che ha stabilito rapporti 
diplomatici con la Mongolia. A 
Ulan Bator è stato designato 
l'incaricato d'affari inglese a Pe­
chino Terence Garvey. 
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DALLA 
PRIMA 
Sfiducia 

pò ha deciso di riconvocarsi, 
dopo le dichiarazioni del go­
verno sulla mozione di sfi­
ducia. . . -;....: • 

GRUPPO DEL PSDI u n duro 
attacco alla DC e al PSI, ac­
cusati entrambi di « gioco con­
cordato > per disimpegnarsi 
dalla politica di centro-sini­
stra, è stato portato ieri da 
Saragat nel corso della riunio­
ne del gruppo del PSDI. Il 
leader socialdemocratico ha 
anche annunciato che Segni 
(con il quale egli ha ricorda­
to di aver avuto un colloquio 
sabato) è favorevole a scio­
gliere il Parlamento il 10 feb­
braio, per indire le elezioni 
il 21 aprile. Per giungere a 
questo, ha detto Saragat, « c'è 
già un accordo » per approva­
re la legge Sciolis, che * per­
metterà di votare a 350.000 
giovani che secondo le norme 
vigenti non potrebbero vota­
re prima della fine di aprile. 
Saragat ha accusato poi la DC 
di aver «tirato per le lun­
ghe » le Regioni e il PSI di 
aver posto l'accento susli ele­
menti negativi del centro-sini­
stra. Solo il PSDI, egli ha det­
to, è stato « leale » rispetto al 
governo e alla formula. Sara­
gat, infine, si è ancora pro­
nunciato contro il progetto di 
un asse Roma-Londra, in quan­
to anch'esso, indebolirebbe il 
MEC. . _ • . - . . 

VOCI SULLO SCIOGLIMFNTO 
Oltre alla rivelazione di Sara­
gat sulle intenzioni di Segni 
di sciogliere le Camere il 10 
febbraio, altre voci si sono ieri 
aggiunte alle precedenti, con­
fermando l'intenzione de di 
chiudere al più presto il Par­
lamento. A tal proposito, da 
parte comunista si affermava 
ieri che mentre il PCI è favo­
revole alla legge di riforma 
del Senato esso è ostile1 al fat­
to che tale legge sia considera­
ta da qualcuno un pretesto per 
giungere allo scioglimento an­
ticipato. Su questo argomen­
to vi è stato, nei giorni scorsi, 
anche un colloquio Ingrao-
Zaccagnini. Da parte comuni­
sta è stata ribadita la oppor­
tunità di discutere la data ner 
il dibattito sulla legae di rifor­
ma del Senato; e ciò per non 
giungere allo scioalimento 
delle Camere seguendo calco­
li che tengano soprattuto con­
to degli interessi della DC. 
permettendo a tale partito di 
sfuggire, con il pretesto della 
riforma del Senato,, alla so­
stanza reale della crisi in atto 
e alla corretta procedura par­
lamentare. . 

Metallurgici 
che. scesi sulle strade, han­
no improvvisato cortei con­
cludendo la ;. manifestazione 
in un teat ro cittadino. 

A Bergamo, nel pomerig­
gio, duran te la quot idiana 
interruzione del lavoro, i 
2.000 operai della Magrini 
hanno ancora una volta ma­
nifestato in città, bloccando 
per oltre mezz'ora il traffico 
sul l 'ar ter ia che collePa il 
cent ro ci t tadino con l 'auto­
s t rada . Nel corso della ma­
nifestazione. anche eli one­
rai dellq fonderia Mazzuc-
coni e della STAD hanno a b . 
bandonato il lavoro. 

La polizia è in te rvenuta 
in forze per sciogliere la ma­
nifestazione. facendo accor­
rere sul posto anche il re­
par to del « Gruppo Pado­
va > che ormai da 15 giorni 
staziona a Bergamo. I lavo­
ratori hanno reagito seden­
dosi sulla s t rada, allorciuan-
do il commissario De Mat-
tias. indossata l a fascia t r i ­
colore. si apprestava ad or­
dinare la carica. La centra­
lissima arter ia veniva cosi 
oresidiata dagli operai in 
tuta sino al termine dell 'ora 
oomeridiana di sciopero. . 

A Genova gli scioperi so­
no totali in tu t te le aziende 
private. Altri quat t ro accor­
di. sulla base del protocol­
lo. sono stat i s t rappat i nelle 
ul t ime ore. A Trieste lo scio­
lsero è dura to oggi per l'in­
tera giornata. Quat t ro azien­
de hanno firmato il proto­
collo. -

A Novara inizia lo sciope­
ro art icolato dei 4500 side­
rurgici. AH'OMSA di Borgo-
manero la fermata di due 
ore ' quot idiane continua al 
100 per cento. 

A Fer ra ra , i t re sindacati . 
dopo lo sciopero generale di 
mar tedì , si sono incontrati 
ieri per p rogrammare la 
continuazione della lotta da 
domani in poi. In Valle 
d'Aosta i millecento lavora­
tori del l ' ILLSA - Viola di 
Pont. St. Mart in hanno ini­
ziato ieri lo sciopero al 94%. 

Conferenza 
internazionale 

su «I comunisti 
e la democrazia » 

PRAGA^ 23. 
Si è aperta oggi a Praga una 

conferenza teorica su « I co­
munisti e la democrazia -. or­
ganizzata . dalla rivista inter­
nazionale « Problemi della pa­
ce e del socialismo ». Alla con­
ferenza partecipano rappresen­
tanti di 18 partiti comunisti 
dell'Europa e dell'America, 
tra cui l'Italia. 
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